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Telefono +39 339 8735270
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 http://famiglia.governo.it/media/1697/nuovo-avviso-conciliamo-8-novembre-2019.pdf
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Commissione Europea 

Soggetti in possesso di 
personalità giuridica: enti 
privati, enti pubblici o 
organizzazioni internazionali

La proposta può essere 
presentata da un solo 
proponente o da una 
partnership di più soggetti 
ammissibili.

I progetti devono essere 
presentati esclusivamente in 
via telematica attraverso il 
Funding & Tenders Portal
Electronic Submission 
System

I progetti dovranno 
prevedere una spesa 
in conto capitale totale 
compresa tra € 2.500.000,00 
e € 7.500.000,00

INNOVATION FUND SMALL SCALE PROJECTS 

DESCRIZIONE
Il secondo bando del Fondo per l’innovazione 
finanzia progetti di piccola scala per le 
tecnologie pulite per aiutarli a superare i rischi 
legati alla commercializzazione e alla 
dimostrazione. Il bando si propone come obiettivi 
il supporto 
a progetti di piccola scala che dimostrino 
di possedere tecnologie, prodotti o processi 
altamente innovativi, sufficientemente maturi 
e con un potenziale significativo per ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra; fornire sostegno 
finanziario adeguato alle esigenze del mercato e 
ai profili di rischio dei progetti, attirando ulteriori 
risorse pubbliche e private; offrire una nuova 
opportunità di supporto a progetti su scala 
ridotta, in particolare alle PMI, ad integrazione del 
bando che ha sostenuto progetti su larga scala.

Attività finanziabili:
1. attività a sostegno dell’innovazione nelle 

tecnologie e nei processi a basse emissioni di 
carbonio nei settori elencati nell’allegato I 
della direttiva ETS (Direttiva 2003/87) dell’UE;

2. attività che aiutano a stimolare la costruzione 
e il funzionamento di progetti che mirano alla 
cattura e allo stoccaggio geologico ecologici 
di CO2 (CCS);

3. attività che contribuiscono a stimolare la 
costruzione e il funzionamento di tecnologie 
innovative riguardanti le energie rinnovabili e 
lo stoccaggio di energia.

SCADENZA
10 MARZO 2021, ORE 17:00

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

31/12/2020

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-ssc-2020-single-stage
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Presidenza del Consiglio dei 
Ministri -Dip. Politiche per la 
Famiglia

Singoli Comuni o Comuni 
associati

Le proposte progettuali devono 
essere comprese tra un valore 
minimo di € 50.000,00 e 
un valore massimo di € 
350.000,00.
Il finanziamento copre l’intero 
costo (100%) della proposta 
progettuale.

DESCRIZIONE

AVVISO PUBBLICO “EDUCARE IN COMUNE”

31/12/2020

La domanda di ammissione e la 
proposta progettuale dovranno 
essere inviate esclusivamente 
via PEC all’indirizzo 
povertaeducativa@pec.governo.it

I Comuni possono collaborare 
con: Enti pubblici, Enti privati 
(servizi educativi per l’infanzia 
e scuole dell’infanzia paritarie, 
scuole paritarie di ogni ordine 
e grado, enti del Terzo settore, 
imprese sociali, enti ecclesiastici 
e di culto dotati di personalità 
giuridica) con comprovata 
esperienza di almeno tre 
anni nell’area tematica della 
candidatura.

L’Avviso è finalizzato al finanziamento d’interventi 
progettuali, anche sperimentali, per il contrasto 
alla povertà educativa (aggravata dalla crisi 
epidemiologica di Covid-19) e il sostegno delle 
potenzialità fisiche, cognitive, emotive e sociali 
delle persone di minore età, al fine di renderle 
attive e responsabili all’interno delle comunità 
di appartenenza e promuovere il rispetto delle 
differenze culturali, linguistiche, religiose, etniche e 
di genere esistenti.

Sono tre le aree tematiche oggetto di 
finanziamento:
1. Area A “Famiglia come risorsa”: attuazione

di modelli di benessere familiare basati sulla
cura, socializzazione, prevenzione delle forme di
istituzionalizzazione dei minorenni, educazione
di giovani e bambini, sostegno ai minori e alle
famiglie nella ricerca di soluzioni a bisogni e
problemi;

2. Area B “Relazione e inclusione”: interventi
a favore della crescita individuale di bambini
e adolescenti attraverso l’acquisizione di
una maggiore conoscenza e gestione delle
emozioni, della capacità di sviluppare resilienza
e consapevolezza di poter essere cittadini
attivi, per creare condizioni che evitino forme
di disagio, emarginazione e atteggiamenti
antisociali;

3. Area C “Cultura, arte e ambiente”: iniziative
a favore della fruizione regolare e attiva del
patrimonio materiale e immateriale e del
territorio, attraverso iniziative educative e
ludiche di qualità e innovative attraverso
la sperimentazione di nuovi e diversificati
linguaggi di comunicazione artistica, che
spazino da biblioteche a musei, teatri,
monumenti, cinema e sti archeologici.

SCADENZA
1 MARZO 2021 VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

http://famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/finanziamenti-avvisi-e-bandi/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-educare-in-comune/
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Presidenza Consiglio dei 
Ministri – Dip. Politiche 
Giovanili e Servizio Civile 
Universale – ANCI 

Beneficiari
Comuni con popolazione 
residente fino a 15.000 
abitanti (Linea di intervento A) 
Comuni con popolazione 
residente da 15.001 a 100.000 
abitanti (Linea di intervento B)
Comuni con popolazione 
residente superiore ai 100.001 
abitanti (Linea di intervento C)

I Comuni devono presentare 
la proposta in partenariato 
con: associazioni giovanili 
e/o enti privati e/o partner 
pubblici, compresi altri 
Comuni e/o ATS formate da 
massimo tre enti del Terzo 
Settore costituiti da giovani 
(18-35 anni)

“FERMENTI IN COMUNE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE 
PROGETTUALI DI PROTAGONISMO GIOVANILE PER IL RILANCIO DEI TERRITORI

DESCRIZIONE
In risposta all’emergenza sanitaria e alla 
conseguente crisi sociale ed economica, l’ANCI 
intende selezionare proposte progettuali 
presentate dai Comuni che attivino sui territori 
un’azione forte e mirata di sviluppo, rilancio e 
innovazione, incentrata su un ruolo incisivo da 
parte dei giovani under 35 e sulle loro 
potenzialità.
L’Avviso si pone l’obiettivo di supportare l’avvio 
– o il rafforzamento – di azioni positive messe in 
campo dai giovani per affrontare le “sfide sociali” 
prioritarie per le comunità, nella convinzione che 
la progettualità giovanile sia un fattore 
determinante per contribuire a risolverle e quello 
da cui ripartire.
Le proposte progettuali dovranno concentrarsi su 
azioni volte ad affrontare le seguenti sfide 
sociali/tematiche di riferimento:

• Uguaglianza per tutti i generi;
• Inclusione e partecipazione;
• Formazione e cultura;
• Spazi, ambiente e territorio;
• Autonomia, welfare, benessere e salute.

31/12/2020

Modalità
La domanda di partecipazione deve essere inviata esclusivamente via PEC 
all’indirizzo bandigiovani@pec.anci.it

Entità del contributo

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

SCADENZA
18 GENNAIO 2021

Il contributo richiesto non potrà essere superiore a:
€ 60.000,00 per Linea di intervento A 
€ 120.000,00 per Linea di intervento B
€ 200.000,00 per Linea di intervento C

http://www.anci.it/bando-fermenti-in-comune-da-60-mila-a-200-mila-euro-per-attivare-progetti-locali-per-i-giovani/


Newsletter 
n. 3
del

Fonte

Beneficiari

Requisiti

Imprese attive nei 
settori della pesca e 
dell’acquacoltura (imprese 
di produzione primaria) con 
sede operativa nella Regione 
Sardegna

RAS- Assessorato 
dell’Agricoltura e Riforma 
Agro-Pastorale

I richiedenti non devono 
aver ricevuto altri aiuti 
«de minimis» ad un livello 
superiore al massimale pari 
a € 30.000,00 nel corso 
del triennio precedente la 
presentazione della domanda

DESCRIZIONE

SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA PER FAR FRONTE 
ALLA CRISI DETERMINATA DALL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19

La Direzione Generale Servizio Pesca e 
Acquacoltura, con il presente Avviso, avvia 
il regime di aiuti de minimis, istituito ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 717/2014 della 
Commissione, finalizzato a fornire sostegno 
alle imprese della pesca e dell’acquacoltura 
per far fronte alla crisi determinata 
dall’emergenza sanitaria Covid-19. 

Possono presentare domanda imprese attive 
nei settori della pesca e dell’acquacoltura con 
sede operativa nella Regione Sardegna che, 
a causa della crisi economica determinata 
dall’emergenza sanitaria, hanno subito una 
perdita di fatturato rispetto allo stesso 
periodo dell’anno 2019.

31/12/2020

Modalità
Le domande di sostegno 
dovranno essere presentate 
esclusivamente per via 
telematica attraverso il 
sistema informatico della 
Regione Autonoma della 
Sardegna SIPES

Entità del contributo

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

SCADENZA
SARÀ POSSIBILE PRESENTARE LA DOMANDA A PARTIRE DAL 7 GENNAIO 
2021 (ORE 12:00) ED ENTRO IL 30 GIUGNO 2021 (ORE 12:00)

L’aiuto è concesso in forma di sovvenzione alle imprese nella misura del 70% dei 
3/12 del fatturato relativo all’anno 2019.
Per i soggetti che hanno iniziato l’attività dopo il 31/12/2019  ma non oltre il 
30/04/2020 è concesso un aiuto una tantum pari ad € 1.000,00 

https://bandi.regione.sardegna.it/sipes
http://www.regione.sardegna.it/j/v/2599?s=1&v=9&c=88&c1=88&id=90717
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